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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per i bilanci 
 

2011/0414(CNS) 

16.7.2012 

PARERE 

della commissione per i bilanci 

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia 

sulla proposta di regolamento del Consiglio che istituisce uno strumento per la 

cooperazione in materia di sicurezza nucleare 

(COM(2011)0841 – C7-0014/2012 – 2011/0414(CNS)) 

Relatore per parere: Jan Kozłowski 
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BREVE MOTIVAZIONE 

In risposta alle sfide globali e alla necessità di un'azione coordinata a livello internazionale nel 

campo della sicurezza nucleare, la Commissione ha presentato la sua proposta per un nuovo 

strumento europeo per la cooperazione in materia di sicurezza nucleare (INSC) per il  quadro 

finanziario pluriennale 2014-2020. Il nuovo strumento si baserà sul vigente quadro per la 

cooperazione nucleare che l'UE ha sviluppato gradualmente a partire dagli anni '90.  

 

Lo strumento mira a garantire i mezzi sufficienti affinché l'Unione possa promuovere la 

sicurezza strategica e delle persone, rispondendo alle sfide nel settore della sicurezza 

nucleare, della radioprotezione e delle salvaguardie nucleari nei paesi terzi. L'INSC tradurrà 

in obiettivi di politica esterna alcuni degli obiettivi della strategia Europa 2020 attraverso la 

promozione della cooperazione in materia di regolamentazione e di altre forme di 

cooperazione con le economie emergenti e lo scambio di migliori prassi e norme.   

 

Poiché le sfide nel settore nucleare cambiano in continuazione, e alcuni dei precedenti 

progetti UE nel settore della sicurezza nucleare saranno presto obsoleti (come la bonifica del 

sito di Chernobyl), nel prossimo QFP le risorse saranno destinate a obiettivi leggermente 

diversi. Le priorità dei nuovi programmi nel periodo 2014-2020 saranno pertanto il 

risanamento dei siti minerari, il corretto smaltimento del combustibile esaurito, la gestione dei 

rifiuti e la disattivazione degli impianti. Gli interventi passeranno inoltre dall'assistenza 

tecnica alla cooperazione e alla condivisione del know-how europeo con paesi terzi, anche per 

quanto riguarda la progettazione, la gestione, la manutenzione e la regolamentazione delle 

centrali nucleari. 

 

Incidenza sul bilancio 

 

La proposta di dotazione complessiva della Commissione per il periodo 2014-2020 per lo 

strumento di cooperazione in materia di sicurezza nucleare dimostra una crescita del 5,8% a 

prezzi costanti 2011 (da 529 milioni di euro del QFP attuale a EUR 560 milioni di euro nel 

prossimo QFP).  

 

I fondi UE saranno messi a disposizione attraverso documenti di strategia e programmi 

indicativi pluriennali, in cui verranno stabiliti priorità di finanziamento e obiettivi specifici. 

 

Lacune dell'attuale proposta 

 

La finalità della proposta di regolamento della Commissione è di rendere lo strumento più 

trasparente e flessibile e di semplificarlo. Poiché è soggetto al regolamento di esecuzione 

comune che contempla tutti gli strumenti di azione esterna, sarà rafforzata la certezza del 

diritto per i beneficiari dell'INSC e le regole saranno armonizzate.  

 

Nonostante i miglioramenti proposti, il relatore desidera sottolineare la necessità di assicurare 

un maggiore coordinamento e una maggiore coerenza e complementarità degli sforzi nel 

campo della sicurezza nucleare a livello UE e nazionale, ma anche con altre organizzazioni 

internazionali, regionali e locali, al fine di evitare sovrapposizioni e massimizzare gli effetti 

del finanziamento.  
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In tempi di difficoltà economica occorre migliorare ulteriormente la sana gestione finanziaria 

e perseguire un utilizzo ottimale delle risorse finanziarie dell'UE. 

 

Senza nulla togliere all'importanza della sicurezza nucleare, il relatore desidera ribadire la 

rilevanza di questo settore in quanto importante fonte di energia. Desidera pertanto 

sottolineare la necessità di mantenere il suo sviluppo economico, nel pieno rispetto dei più 

elevati standard di sicurezza nella produzione di energia nucleare. 

 

Non da ultimo, il relatore desidera sottolineare l'importanza di fornire un accesso prioritario ai 

finanziamenti disponibili a titolo del presente strumento ai candidati, ai candidati potenziali e 

ai beneficiari dello strumento europeo di vicinato (ENI), soprattutto in considerazione del 

fatto che un candidato, un candidato potenziale e nove paesi del Vicinato hanno pianificato o 

stanno pianificando la costruzione di reattori nucleari di ricerca e produzione. 

EMENDAMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Progetto di risoluzione legislativa 

Paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Progetto di risoluzione legislativa Emendamento 

 1 bis. sottolinea che la dotazione 

finanziaria figurante nella proposta 

legislativa rappresenta solo 

un'indicazione per l'autorità legislativa e 

non può essere fissata prima del 

raggiungimento di un accordo sulla 

proposta di regolamento che stabilisce il 

quadro finanziario pluriennale per il 

periodo 2014-2020; 

 

Emendamento  2 

Progetto di risoluzione legislativa 

Paragrafo 1 ter (nuovo) 
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Progetto di risoluzione legislativa Emendamento 

   1 ter. ricorda la sua risoluzione dell'8 

giugno 2011 dal titolo "Investire nel 

futuro: un nuovo quadro finanziario 

pluriennale (QFP) per un'Europa 

competitiva, sostenibile e inclusiva"1; 

ribadisce che nel prossimo QFP è 

necessario prevedere sufficienti risorse 

supplementari per consentire all'Unione 

di realizzare le sue attuali priorità 

politiche e di svolgere i nuovi compiti 

assegnati dal trattato di Lisbona, nonché 

di poter far fronte a eventi imprevisti; 

rileva che, anche in presenza di un 

aumento delle risorse del prossimo QFP 

pari ad almeno il 5% rispetto ai livelli del 

2013, il contributo al conseguimento degli 

obiettivi e degli impegni concordati 

dell'Unione nonché al rispetto del 

principio di solidarietà al suo interno 

rimarrebbe limitato; esorta il Consiglio, 

qualora non condivida tale impostazione, 

a individuare con chiarezza quali delle 

sue priorità o progetti politici potrebbero 

essere abbandonati del tutto malgrado il 

loro comprovato valore aggiunto europeo; 

 _____________ 

 1 Testi approvati, P7_TA(2011)0266. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 bis (nuovo)  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) È opportuno che il presente 

regolamento stabilisca, per l'intera durata 

dello strumento, una dotazione 

finanziaria che costituisca per l'autorità 

di bilancio il riferimento privilegiato nel 

corso della procedura di bilancio annuale, 

ai sensi del punto […] dell'accordo 

interistituzionale del XX/201Z tra il 
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Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione sulla cooperazione in 

materia di bilancio e la sana gestione 

finanziaria. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 ter) Il miglioramento dell'esecuzione e 

della qualità della spesa dovrebbe 

rappresentare il principio guida per il 

conseguimento degli obiettivi dello 

strumento e garantire nel contempo un 

utilizzo ottimale delle risorse finanziarie. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 quater) È importante garantire la sana 

gestione finanziaria dello strumento e 

vigilare affinché sia attuato in modo 

quanto più possibile semplice ed efficace, 

assicurando nel contempo la certezza 

giuridica e l'accessibilità dello strumento 

per tutti i partecipanti. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Agendo nell'ambito di politiche e 

strategie comuni con i suoi Stati membri, 

solo l'Unione europea dispone della massa 

critica necessaria per rispondere alle sfide 

(4) Agendo nell'ambito di politiche e 

strategie comuni con i suoi Stati membri, 

solo l'Unione europea dispone della massa 

critica necessaria per rispondere alle sfide 
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globali e, inoltre, si trova nella posizione 

migliore per coordinare la cooperazione 

con i paesi terzi. 

globali e, inoltre, si trova nella posizione 

migliore per coordinare la cooperazione 

con i paesi terzi nel settore della sicurezza 

nucleare. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) Occorre garantire la coerenza, il 

coordinamento e la complementarità 

dell'assistenza dell'Unione nel campo 

della sicurezza nucleare con gli sforzi 

individuali degli Stati membri come anche 

di altre organizzazioni internazionali, 

regionali e locali, al fine di evitare 

sovrapposizioni e duplicazioni nei 

finanziamenti. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La Commissione assicura che le misure 

adottate siano in linea con la strategia 

globale definita dall'Unione per il paese 

partner e in particolare con gli obiettivi 

delle sue politiche e programmi di 

cooperazione economica e di cooperazione 

allo sviluppo. 

3. La Commissione assicura che le misure 

adottate siano in linea con le politiche 

interne ed esterne dell'UE, con la strategia 

globale definita dall'Unione per il paese 

partner e in particolare con gli obiettivi 

delle sue politiche e programmi di 

cooperazione economica e di cooperazione 

allo sviluppo. 
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Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Gli aiuti forniti nell'ambito del 

presente strumento sono prioritariamente 

messi a disposizione dei paesi beneficiari 

dello Strumento di assistenza preadesione 

(IPA II) e dello strumento europeo di 

vicinato (ENI). 

Motivazione 

Anche se la sicurezza nucleare è di importanza fondamentale per tutti i paesi e dovrebbe 

essere sostenuta in tutto il mondo, il relatore è del parere che i principali destinatari 

dell'assistenza UE debbano essere i suoi vicini più immediati, vale a dire i paesi beneficiari 

degli strumenti IPA ed ENI. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I documenti di strategia intendono 

garantire un contesto coerente per la 

cooperazione tra l'Unione e i paesi partner 

o le regioni interessate, che sia in linea con 

la finalità generale e il campo di 

applicazione, gli obiettivi, i principi e la 

strategia dell'Unione. 

3. I documenti di strategia intendono 

garantire un contesto coerente per la 

cooperazione tra l'Unione e i paesi partner 

o le regioni interessate, che sia in linea con 

la finalità generale e il campo di 

applicazione, gli obiettivi, i principi e le 

politiche interne ed esterne dell'Unione. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Il documento di strategia è approvato 

dalla Commissione conformemente alla 

procedura d'esame di cui all'articolo 15, 

5. Il documento di strategia è approvato 

dalla Commissione conformemente alla 

procedura d'esame di cui all'articolo 15, 
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paragrafo 3, del regolamento di esecuzione 

comune. I documenti di strategia possono 

essere sottoposti a revisione nella fase 

intermedia o quando ritenuto necessario 

secondo la suddetta procedura. Tale 

procedura non è tuttavia richiesta per gli 

aggiornamenti della strategia che non 

incidano sui settori e sugli obiettivi 

prioritari iniziali definiti nel documento. 

paragrafo 3, del regolamento di esecuzione 

comune. I documenti di strategia possono 

essere sottoposti a revisione nella fase 

intermedia o quando ritenuto necessario 

secondo la suddetta procedura. Tale 

procedura non è tuttavia richiesta per gli 

aggiornamenti della strategia che non 

incidano sui settori e sugli obiettivi 

prioritari iniziali definiti nel documento, a 

meno che non abbiano un'incidenza 

finanziaria superiore alle soglie stabilite 

all'articolo 2, paragrafo 2, del 

regolamento di esecuzione comune. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I programmi indicativi pluriennali 

definiscono i settori prioritari selezionati 

per il finanziamento, stabiliscono gli 

obiettivi specifici, i risultati previsti, gli 

indicatori di rendimento nonché la 

dotazione indicativa sia generale che per 

settore prioritario, compresa un'adeguata 

riserva di fondi non assegnati; tali importi 

possono essere espressi come valore 

minimo o intervallo di valori, ove 

opportuno. 

2. I programmi indicativi pluriennali 

definiscono i settori prioritari selezionati 

per il finanziamento, stabiliscono gli 

obiettivi specifici, i risultati previsti, 

indicatori di rendimento chiari, specifici e 

trasparenti, nonché la dotazione indicativa 

sia generale che per settore prioritario, 

compresa un'adeguata riserva di fondi non 

assegnati, fatti salvi i poteri dell'autorità di 

bilancio; tali importi possono essere 

espressi come valore minimo o intervallo 

di valori, ove opportuno. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Se necessario, i programmi indicativi 

pluriennali sono aggiornati, tenendo conto 

delle eventuali revisioni dei documenti di 

strategia pertinenti, secondo la suddetta 

procedura. La procedura d'esame non è 

5. Se necessario, i programmi indicativi 

pluriennali sono aggiornati, tenendo conto 

delle eventuali revisioni dei documenti di 

strategia pertinenti, secondo la suddetta 

procedura. La procedura d'esame non è 
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tuttavia richiesta per le modifiche ai 

programmi indicativi pluriennali 

consistenti in adeguamenti tecnici, 

riassegnazione di fondi nell'ambito delle 

assegnazioni per settore prioritario, 

aumenti o diminuzioni dell'assegnazione 

indicativa iniziale inferiori al 20%, purché 

tali modifiche non incidano sui settori 

prioritari iniziali e sugli obiettivi definiti 

dal documento. Tali adeguamenti tecnici 

sono comunicati al Parlamento europeo e 

al Consiglio entro un mese. 

tuttavia richiesta per le modifiche ai 

programmi indicativi pluriennali 

consistenti in adeguamenti tecnici, 

riassegnazione di fondi nell'ambito delle 

assegnazioni per settore prioritario, 

aumenti o diminuzioni dell'assegnazione 

indicativa iniziale entro il limite 

percentuale pertinente di cui all'articolo 

2, paragrafo 2, del regolamento di 

esecuzione comune, purché tali modifiche 

non incidano sui settori prioritari iniziali e 

sugli obiettivi definiti dal documento. Tali 

adeguamenti tecnici sono comunicati al 

Parlamento europeo e al Consiglio entro un 

mese. 

 Se l'importo complessivo delle modifiche 

non sostanziali o la loro incidenza sul 

bilancio supera le soglie per i 

finanziamenti di modesta entità di cui 

all'articolo 2, paragrafo 2, del 

regolamento di esecuzione comune, si 

applica la procedura prevista all'articolo 

15, paragrafo 3, di tale regolamento. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 5 bis 

 Coerenza e complementarità 

dell'assistenza dell'Unione 

 1. Nell'attuazione del presente 

regolamento è garantita la coerenza con 

gli altri ambiti e strumenti dell'azione 

esterna dell'Unione e con le altre sue 

politiche pertinenti. 

 2. L'Unione e gli Stati membri coordinano 

i rispettivi programmi di sostegno 

nell'intento di rendere più efficace ed 

efficiente l'erogazione del sostegno e il 

dialogo politico conformemente ai 

principi stabiliti per il rafforzamento del 
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coordinamento operativo nell'ambito 

dell'assistenza esterna e per 

l'armonizzazione delle strategie e delle 

procedure. Detto coordinamento 

comporta consultazioni regolari e scambi 

frequenti di informazioni pertinenti 

durante le diverse fasi del ciclo di 

assistenza. 

 3. Di concerto con gli Stati membri, 

l'Unione adotta le misure necessarie a 

garantire un livello adeguato di 

coordinamento e di cooperazione con le 

organizzazioni e gli organismi 

multilaterali e regionali, comprese, ma 

non esclusivamente, le istituzioni 

finanziarie europee, le istituzioni 

finanziarie internazionali, le agenzie, i 

fondi e i programmi delle Nazioni Unite, 

le fondazioni private e politiche e i 

donatori non dell'UE. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L'importo finanziario di riferimento per 

l'esecuzione del presente regolamento per il 

periodo 2014-2020 ammonta a 

631 100 000 EUR. 

1. L'importo finanziario di riferimento, 

quale definito al punto [17] dell'accordo 

interistituzionale del XX/201Z tra il 

Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione sulla cooperazione in 

materia di bilancio e la sana gestione 

finanziaria, per l'esecuzione del presente 

regolamento per il periodo 2014-2020 

ammonta a 631 100 000 EUR. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati 

dall'autorità di bilancio entro i limiti del 

quadro finanziario pluriennale. 

2. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati 

dall'autorità di bilancio fatte salve le 

disposizioni del regolamento che stabilisce 

il quadro finanziario pluriennale per il 

periodo 2014-2020 e dell'accordo 

interistituzionale del XX/201Z tra il 

Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione sulla cooperazione in 

materia di bilancio e la sana gestione 

finanziaria. 
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